· Il litorale Domitio-Flegreo, nel territorio di Pozzuoli, dove le forze dell’ordine hanno identificato 50 casi di abusivismo edilizio di cui l’ultimo risalente  al 5 giugno scorso, con il sequestro di un lido e di alcuni chioschi a Licola mare (una striscia di terra ai piedi del monte di Cuma);

· L’agro nocerino- sarnese: Secondo il dossier, nei comuni di Sarno, Cava dei Tirreni, Scafati, Angri, Pagani, Nocera,  negli ultimi anni si  sono letteralmente moltiplicati i sequestri e i sigilli su manufatti abusivi  parallelamente a una “bulimia illegale” dei parcheggi

· Tra Cetara e  Vietri sul mare: ad aprile del 2012 sono scattati i sigilli per un parcheggio a tre piani, del valore di due  milioni di euro;

· A  Vibonati, provincia di Salerno: All'interno di una struttura 
 ricettiva, i finanzieri hanno  individuato una piscina,  un bar e un ristorante, tutti  privi delle autorizzazioni  edilizie ed urbanistiche. Il  villaggio era, sulla carta, una  struttura destinata all’esercizio  di una semplice attività  culturale di tipo sportivo con ben12 lavoratori in nero.

· A Orticelli,  nel comune di Positano: tre ville con piscina del valore commerciale di 1 milione e 300 mila euro 

· A Capaccio e a Buccino: Sono stati sequestrati due  capannoni industriali con vista mare, sprovvisti di autorizzazione edilizia e con un valore superiore al milione di euro.

· a San Giovanni a Piro,  il 6 luglio dell’anno scorso i carabinieri hanno messo sotto sequestro 53 villette, indagando 112 persone.

